
marzo 2022

Sabatini 
Contributi per l'acquisto 
di macchinari, impianti e 
investimenti tecnologici
La misura Beni strumentali ("Nuova Sabatini") è l’agevo-
lazione messa a disposizione delle micro, piccole e medie 
imprese (PMI) dal Ministero dello sviluppo economico per 
acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, 
impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, 
nonché software e tecnologie digitali.

Soggetti beneficiari
Possono beneficiare dell’agevolazione le micro, piccole e 
medie imprese (PMI) che alla data di presentazione della 
domanda: 
- sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle 

imprese;
- sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 

sono in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure 
concorsuali;

- non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, suc-
cessivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla 
Commissione Europea;

- non si trovano in condizioni tali da risultare imprese in 
difficoltà;

- hanno sede in uno Stato Membro purché provvedano 
all’apertura di una sede operativa in Italia entro il termine 
previsto per l’ultimazione dell’investimento.

INVESTIMENTI AMMISSIBILI
L'acquisto, o l'acquisizione nel caso di operazioni di leasing 
finanziario, di macchinari, impianti, beni strumentali di 
impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produt-
tivo, nonché investimenti in tecnologie digitali.

I beni devono essere nuovi e riferiti alle immobilizzazioni 
materiali per “impianti e macchinari”, “attrezzature indu-
striali e commerciali” e “altri beni” ovvero spese classificabili 
nell'attivo dello stato patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e 
B.II.4 dell’articolo 2424 del codice civile, come declamati 
nel principio contabile n.16 dell’OIC (Organismo italiano 
di contabilità), nonché a software e tecnologie digitali.  
Non sono in ogni caso ammissibili le spese relative a terreni 
e fabbricati, relative a beni usati o rigenerati, nonché riferibili 
a “immobilizzazioni in corso e acconti”
Gli investimenti devono soddisfare i seguenti requisiti:
- autonomia funzionale dei beni, non essendo ammesso 

il finanziamento di componenti o parti di macchinari 
che non soddisfano tale requisito

- correlazione dei beni oggetto dell’agevolazione all’at-
tività produttiva svolta dall’impresa.

IMPORTO DEL CONTRIBUTO
L’agevolazione è concessa alla PMI nella forma di un contri-
buto in conto impianti il cui ammontare è determinato in 
misura pari al valore degli interessi calcolati, in via conven-
zionale, su un finanziamento della durata di cinque anni e 
di importo uguale all’investimento ad un tasso d’interesse 
annuo pari a:
a) 2,75% per gli investimenti ordinari;
b) 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali rien-

tranti negli allegati 6/A e 6/B alla circolare 15 febbraio 
2017 n.14036 e s.s.mm.ii. (si veda appendice).

Non esiste alcuna correlazione tra il tasso di interesse 
applicato dalla banca e il contributo che viene concesso 
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dal Ministero, che è calcolato in base all'ammontare 
dell'importo di finanziamento.

Le agevolazioni rientrano fra gli aiuti di Stato comunicati in 
esenzione a valere sui regolamenti comunitari di settore. 
Tali aiuti non sono concessi a titolo di “de minimis”.

CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO
Il finanziamento, che può essere assistito dalla garanzia 
del “Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” 
fino all’80% dell’ammontare del finanziamento stesso, 
deve essere:
- di durata non superiore a 5 anni;
- di importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro;
- interamente utilizzato per coprire gli investimenti am-

missibili.

CUMULABILITÀ
Per le imprese appartenenti a settori diversi da agricoltura e 
pesca le agevolazioni sono cumulabili con altre agevolazioni 
pubbliche concesse per le medesime spese, incluse quelle 
concesse a titolo de minimis, ivi compresa la garanzia 
del Fondo di garanzia, a condizione che tale cumulo non 
comporti il superamento delle intensità massime previste 
dal regolamento comunitario di riferimento, in particolare:
a)  il 20 % dei costi ammissibili nel caso delle piccole im-

prese;
b) il 10 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese.
Le regole di cumulo trovano applicazione solo qualora gli 
ulteriori contributi pubblici che insistono sulle medesime 
spese ammissibili alle agevolazioni “Nuova Sabatini” siano 
inquadrabili come aiuti di Stato; non si applicano, invece, nel 
caso di misure fiscali di carattere generale che si applicano 
alla generalità delle imprese le quali non configurano aiuti 
di Stato, quali, a titolo esemplificativo, il credito d’imposta 
per gli investimenti in nuovi beni strumentali introdotto 
dalla legge di bilancio per il 2020 (ex Super e Iper Am-
mortamento).

DECORRENZA DEGLI INVESTIMENTI 
Gli investimenti devono essere avviati successivamente 
alla data di trasmissione, a mezzo posta certificata, della 
domanda di accesso alle agevolazioni. Per avvio degli 
investimenti s’intende, a seconda di quale condizione si 
verifichi prima, la data di inizio dei lavori di costruzione 
relativi agli investimenti oppure la data del primo impe-

gno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature 
o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibili gli 
investimenti.  

PROCEDIMENTO
La PMI presenta alla banca/intermediario finanziario la 
domanda di agevolazione e la correlata richiesta di finan-
ziamento per l’acquisizione di investimenti.
L’impresa, al fine della presentazione della domanda, 
dovrà scaricare e compilare in formato elettronico 
l’Allegato 1 - Modulo di domanda, disponibile nel 
sito www.sviluppoeconomico.gov.it, e sottoscriverlo con 
firma digitale, secondo le modalità riportate nella “Guida alla 
compilazione del modulo di domanda”. Una volta apposta 
la firma digitale, dovrà quindi inviarlo, esclusivamente da un 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo 
PEC della banca a cui si chiede il finanziamento, scelta tra 
quelle aderenti all’iniziativa. 
All'atto della presentazione della domanda l'impresa non 
deve presentare i preventivi né fatture o altri titoli di spesa.
La banca/intermediario finanziario verifica la regolarità 
formale e la completezza della documentazione trasmessa 
dalla PMI, nonché la sussistenza dei requisiti di natura 
soggettiva relativi alla dimensione di impresa e, sulla base 
delle domande pervenute, trasmette al Ministero richiesta 
di prenotazione delle risorse relative al contributo
La banca/intermediario finanziario, previa conferma da 
parte del Ministero della disponibilità, totale o parziale, 
delle risorse erariali da destinare al contributo, ha facoltà 
di concedere il finanziamento alla PMI mediante l’utilizzo 
della provvista costituita presso Cassa depositi e prestiti 
S.p.A., ovvero mediante diversa provvista
La banca/intermediario finanziario che decida di concedere 
il finanziamento alla PMI, adotta la relativa delibera e la 
trasmette al Ministero, unitamente alla documentazione 
inviata dalla stessa PMI in fase di presentazione della do-
manda di accesso alle agevolazioni
Il Ministero adotta il provvedimento di concessione del 
contributo, con l’indicazione dell’ammontare degli inve-
stimenti ammissibili, delle agevolazioni concedibili e del 
relativo piano di erogazione, nonché degli obblighi e degli 
impegni a carico dell’impresa beneficiaria e lo trasmette 
alla stessa e alla relativa banca/intermediario finanziario
La banca/intermediario finanziario si impegna a stipulare 
il contratto di finanziamento con la PMI e ad erogare alla 
stessa il finanziamento in un’unica soluzione ovvero, nel 
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caso di leasing finanziario, al fornitore entro trenta giorni 
dalla data di consegna del bene ovvero alla data di collaudo 
se successiva. La stipula del contratto di finanziamento 
può avvenire anche prima della ricezione del decreto di 
concessione del contributo
La PMI, ad investimento ultimato, compila, in formato digi-
tale ed esclusivamente attraverso l’accesso alla piattaforma, 
la dichiarazione attestante l’avvenuta ultimazione, nonché, 
previo pagamento a saldo dei beni oggetto dell’investi-
mento, la Richiesta Unica (modulo RU) - o in alternativa la 
Richiesta Quote Rimanenti (modulo RQR) nel caso in cui 
abbia già richiesto una o più quote del contributo sulla base 
delle modalità operative vigenti - e la trasmette al Ministe-
ro, unitamente all’ulteriore documentazione richiesta. Le 
modalità per richiedere l’erogazione del contributo sono 
descritte nella sezione Beni strumentali ("Nuova Sabatini") 
- Erogazione contributo
Per le domande per le quali le agevolazioni non sono 
erogate in un’unica soluzione, la PMI, successivamente 
alla trasmissione del modulo RU/RQR, effettua la richiesta 
di pagamento su base annuale attraverso l’accesso alla 
piattaforma, previa comunicazione di eventuali variazioni 
intercorse. 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
Con la Circolare n. 696 del 17 marzo 2022 sono state recepite 
le novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2022.

In particolare:
• il ripristino dell’erogazione in più quote annuali del 

contributo nuova Sabatini per le domande presen-
tate a partire dal 1 gennaio 2022, con l’unica ecce-
zione per i finanziamenti di importo non superiore 
a 200.000,00 euro, per i quali il contributo può essere 
erogato in un’unica soluzione nei limiti delle risorse 
disponibili; 

• viene confermata l’erogazione del contributo in 
un’unica soluzione solo per le domande presentate 
dalle imprese alle banche e agli intermediari finanziari 
a decorrere dalla data del 1° gennaio 2021 e fino al 
31 dicembre 2021;

• viene confermata l'erogazione in un'unica soluzione 
per le domande presentate dal 1° maggio 2019 e fino 
al 16 luglio 2020, nel caso in cui l’importo del finanzia-

mento deliberato in favore della PMI non è superiore a 
100.000,00 euro, come già disposto dal decreto Crescita;

• viene confermata l'erogazione in un'unica soluzione 
per le domande presentate dal 17 luglio 2020 e fino 
al 31 dicembre 2020, nel caso in cui l’importo del 
finanziamento deliberato in favore della PMI non è 
superiore a 200.000,00 euro, come già disposto dal 
decreto Semplificazioni;

• a partire dalla data di pubblicazione del provvedimento 
inoltre, viene soppresso l’allegato 8 alla circolare 15 
febbraio 2017,  relativo alla dichiarazione di intercon-
nessione e integrazione dei beni agevolati 4.0 (di cui 
alla prima sezione dell'allegato 6/A), caratteristiche che 
potranno essere attestate direttamente nella richiesta 
unica di erogazione (modulo RU).

TERMINI DI REALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO
L’investimento deve essere concluso entro il periodo 
massimo di 12 mesi dalla data stipula del contratto di 
finanziamento, pena la revoca dell’agevolazione. 
Per “data di ultimazione dell’investimento” si intende la 
data di emissione dell’ultimo titolo di spesa ammissibile 
che nel caso di finanziamento ordinario coincide con 
l’ultima fattura e, in caso di leasing, con la data dell’ultimo 
verbale di consegna. Tale data NON coincide MAI con la 
data di collaudo, né di messa in opera, immatricolazione, 
ecc. del bene agevolato né tantomeno di pagamento della 
fattura. Il termine di ultimazione dell’investimento non 
deve necessariamente coincidere con quello indicato in 
sede di domanda, infatti detto termine è solo orientativo. 
La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante 
l’avvenuta ultimazione dell’investimento, deve essere sot-
toscritta dal legale rappresentante (procuratore o titolare) 
dell'impresa e trasmessa al Ministero entro 60 giorni dalla 
data di ultimazione e, comunque, non oltre 60 giorni dal 
termine ultimo previsto per la conclusione dell’investimen-
to (12 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento), 
pena la revoca del contributo concesso. La stessa (così 
come le richieste di erogazione del contributo) deve essere 
compilata esclusivamente in formato digitale e inoltrata al 
Ministero attraverso l’accesso alla piattaforma, inserendo 
le credenziali trasmesse via PEC dal Ministero all’indirizzo 
PEC dell’impresa.
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La dichiarazione di ultimazione dell’investimento può essere 
trasmessa solo dopo l’emissione di tutte le fatture, ma non 
è necessario il pagamento delle stesse che, invece, rileva ai 
fini della presentazione della richiesta di erogazione in cui 
l’impresa dichiara di aver effettuato il pagamento a saldo, 
allegando le liberatorie dei fornitori.

PROROGA DEI TERMINI PER EMERGENZA COVID
Con la circolare 29.4.2020, n. 127757 il Mise ha prorogato 
il termine per la conclusione degli investimenti e per gli 
adempimenti successivi alla concessione. Innanzitutto, 
il Mise ricorda che l’art. 103 del D.L. 18/2020 ha sospe-
so (tenuto conto della proroga di cui all’articolo 37 del 
D.L. 23/2020) nel periodo compreso tra il 23.2.2020 e il 
15.5.2020, i termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svol-
gimento dei procedimenti amministrativi pendenti alla 
data del 23.2.2020. Tale disposizione trova applicazione 
anche ai procedimenti amministrativi aventi ad oggetto 
la concessione e l’erogazione di agevolazioni alle imprese.
Inoltre, riscontrando per le imprese la difficoltà a realizzare, 
entro il previsto termine di 12 mesi dalla stipula del con-
tratto di finanziamento, gli investimenti pianificati, il Mise 
ha disposto per imprese beneficiarie delle agevolazioni 
Nuova Sabatini, una proroga di 6 mesi del predetto termine 
di realizzazione degli investimenti e di quelli previsti per la 
trasmissione al Ministero della connessa documentazione: 
dichiarazione di ultimazione investimento (DUI); richiesta 
unica di erogazione (RU). La proroga è riconosciuta d’uf-
ficio. Non è, dunque, necessario l’invio di alcuna specifica 
richiesta al Ministero ai fini dell’ottenimento della proroga.
La proroga è riconosciuta esclusivamente in relazione 
alle operazioni agevolate per le quali il predetto periodo 
di 12 mesi (decorrente dalla data di stipula del contratto 
di finanziamento) per la realizzazione degli investimenti 
includa almeno un giorno del periodo di sospensione, 
prima richiamato, compreso tra il 23.2.2020 e il 15.5.2020.
Resta, ovviamente, ferma la facoltà delle imprese benefi-
ciarie di ultimare l’investimento prima della proroga in di-
scorso. Il Mise, poi, fornisce, alcuni chiarimenti in merito alla 
sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi. 
Per quanto riguarda il termine per la stipula del contratto 
di finanziamento, è precisato quanto segue:

APPENDICE
Elenco dei beni materiali rientranti tra 
gli investimenti sul cui importo viene 

applicato, ai fini del calcolo del contributo, 
un tasso di interesse pari al 3,575%.

Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da 
sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori 
e azionamenti:
•  macchine utensili per asportazione;
•  macchine utensili operanti con laser e altri processi a 

flusso di energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio 
di elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici;

•  macchine e impianti per la realizzazione di prodotti 
mediante la trasformazione dei materiali e delle materie 
prime;

•  macchine utensili per la deformazione plastica dei 
metalli e altri materiali;

•  macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la 
saldatura;

•  macchine per il confezionamento e l’imballaggio;
•  macchine utensili di de-produzione e riconfezionamen-

to per recuperare materiali e funzioni da scarti industriali 
e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine 
per il disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, 
il recupero chimico);

•  robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot;
• macchine utensili e sistemi per il conferimento o la mo-

difica delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 
funzionalizzazione delle superfici;

•  macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito 
industriale;

•  macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e di-
spositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, 
la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi 
di sollevamento e manipolazione automatizzati, AGV e 
sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, 
e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, 
visori e sistemi di visione e meccatronici);

•  magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi ge-
stionali di fabbrica;
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Tutte le macchine sopra citate devono essere dotate delle 
seguenti caratteristiche:
√  controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical 

Control) e/o PLC (Programmable Logic Controller);
√  interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con 

caricamento da remoto di istruzioni e/o part program;
√  integrazione automatizzata con il sistema logistico della 

fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine 
del ciclo produttivo;

√  interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive;
√  rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute 

e igiene del lavoro.

Inoltre tutte le macchine sopra citate devono essere dotate 
di almeno due tra le seguenti caratteristiche per renderle 
assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici:
• sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o con-

trollo in remoto;
•  monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei 

parametri di processo mediante opportuni set di sensori 
e adattività alle derive di processo;

•  caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o 
impianto con la modellizzazione e/o la simulazione del 
proprio comportamento nello svolgimento del processo 
(sistema cyberfisico);

Costituiscono inoltre beni funzionali alla trasformazione 
tecnologica e/o digitale delle imprese secondo il modello 
"Industria 4.0" i seguenti:
•  dispositivi, strumentazione e componentistica intel-

ligente per l’integrazione, la sensorizzazione e/o l’in-
terconnessione e il controllo automatico dei processi 
utilizzati anche nell’ammodernamento o nel revamping 
dei sistemi di produzione esistenti;

Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità:
•  sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a 

contatto, multi-sensore o basati su tomografia compu-
terizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per 
la verifica dei requisiti micro e macro geometrici di pro-
dotto per qualunque livello di scala dimensionale (dalla 
larga scala alla scala micro-metrica o nano-metrica) al 
fine di assicurare e tracciare la qualità del prodotto e 
che consentono di qualificare i processi di produzione 
in maniera documentabile e connessa al sistema infor-
mativo di fabbrica;

•  altri sistemi di monitoraggio in-process per assicurare 
e tracciare la qualità del prodotto o del processo pro-
duttivo e che consentono di qualificare i processi di 
produzione in maniera documentabile e connessa al 
sistema informativo di fabbrica;

•  sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali 
(ad esempio macchine di prova materiali, macchine per il 
collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi 
non distruttivi, tomografia) in grado di verificare le carat-
teristiche dei materiali in ingresso o in uscita al processo e 
che vanno a costituire il prodotto risultante a livello macro 
(ad esempio caratteristiche meccaniche) o micro (ad esem-
pio porosità, inclusioni) e di generare opportuni report di 
collaudo da inserire nel sistema informativo aziendale;

•  dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche 
e sistemi di monitoraggio in continuo che consentono di 
qualificare i processi di produzione mediante tecnologie 
additive;

•  sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità 
dei lotti produttivi e/o dei singoli prodotti ( ad esempio 
RFID - Radio Frequency, Identification);

•  sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di 
lavoro delle macchine (ad esempio forze, coppia e potenza 
di lavorazione; usura tridimensionale degli utensili a bor-
do macchina; stato di componenti o sotto-insiemi delle 
macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati con i 
sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud;

•  strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazio-
ne o la marcatura automatica dei prodotti, con collega-
mento con il codice e la matricola del prodotto stesso 
in modo da consentire ai manutentori di monitorare la 
costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo e di 
agire sul processo di progettazione dei futuri prodotti in 
maniera sinergica, consentendo il richiamo di prodotti 
difettosi o dannosi;

•  componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la ge-
stione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi 
energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni;

•  filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, 
olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnala-
zione dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie 
o sostanze aliene al processo o pericolose, integrate con 
il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori 
e/o di fermare le attività di macchine e impianti;

•  sistemi di tracciatura e pesatura dei rifiuti.
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Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il mi-
glioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di 
lavoro in logica "4.0":
•  banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergo-

nomiche in grado di adattarli in maniera automatizzata 
alle caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio 
caratteristiche biometriche, età, presenza di disabilità);

•  sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti 
o oggetti esposti ad alte temperature in grado di age-
volare in maniera intelligente/robotizzata/interattiva il 
compito dell’operatore;

•  dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione 
tra operatore/operatori e sistema produttivo, dispositivi 
di realtà aumentata e virtual reality;

•  interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coa-
diuvano l’operatore a fini di sicurezza ed efficienza delle 
operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica.

Elenco dei beni immateriali rientranti tra gli investimenti 
sul cui importo viene applicato, ai fini del calcolo del 
contributo, un tasso di interesse pari al 3,575%:
1.  software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la pro-

gettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni 
e produzione di manufatti in materiali non conven-
zionali o ad alte prestazioni, in grado di permettere la 
progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la 
sperimentazione, la prototipazione e la verifica simul-
tanea del processo produttivo, del prodotto e delle sue 
caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale), 
e/o l’archiviazione digitale e integrata nel sistema in-
formativo aziendale delle informazioni relative al ciclo 
di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, Big Data 
Analytics);

2.  software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la 
progettazione e ri-progettazione dei sistemi produt-
tivi che tengano conto dei flussi dei materiali e delle 
informazioni;

3.  software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto 
alle decisioni in grado di interpretare dati analizzati dal 
campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche 
azioni per migliorare la qualità del prodotto e l’efficienza 
del sistema di produzione;

4.  software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la ge-
stione e il coordinamento della produzione con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, 
come la logistica di fabbrica e la manutenzione (quali 
ad esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus 
di campo/fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi 
CMMS, soluzioni innovative con caratteristiche ricon-
ducibili ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud computing);

5. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il mo-
nitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle 
macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con 
i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud;

6. software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà 
virtuale per lo studio realistico di componenti e ope-
razioni (es. di assemblaggio), sia in contesti immersivi 
o solo visuali;

7. software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse 
modelling and engineering per la ricostruzione virtuale 
di contesti reali;

8. software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado 
di comunicare e condividere dati e informazioni sia tra 
loro che con l’ambiente e gli attori circostanti (Industrial 
Internet of Things) grazie ad una rete di sensori intelli-
genti interconnessi;

9. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il di-
spatching delle attività e l’instradamento dei prodotti 
nei sistemi produttivi;

10. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la 
gestione della qualità a livello di sistema produttivo e 
dei relativi processi;

11. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’acces-
so a un insieme virtualizzato, condiviso e configurabile 
di risorse a supporto di processi produttivi e di gestione 
della produzione e/o della supply chain (cloud compu-
ting);

12. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per 
Industrial Analytics dedicati al trattamento ed all’ela-
borazione dei Big Data provenienti dalla sensoristica 
IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & 
Visualization, Simulation e Forecasting);

13. software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Artificial 
Intelligence & Machine Learning che consentono alle 
macchine di mostrare un’abilità e/o attività intelligente 
in campi specifici a garanzia della qualità del processo 
produttivo e del funzionamento affidabile del macchi-
nario e/o dell’impianto; 
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14. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la pro-
duzione automatizzata e intelligente, caratterizzata da 
elevata capacità cognitiva, interazione e adattamento 
al contesto, autoapprendimento e riconfigurabilità 
(cybersystem);

15. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo 
lungo le linee produttive di robot, robot collaborativi 
e macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la manutenzione 
predittiva;

16. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la ge-
stione della realtà aumentata tramite Wearable device;

17. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispo-
sitivi e nuove interfacce uomo/macchina che consen-
tano l’acquisizione, la veicolazione e l’elaborazione di 
informazioni in formato vocale, visuale e tattile;

18. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intel-
ligenza degli impianti cha garantiscano meccanismi di 
efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la 
produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere 
anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica;

19. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la pro-

tezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da 
attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity);

20. software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Virtual 
Industrialization che, simulando virtualmente il nuovo 
ambiente e caricando le informazioni sui sistemi cyberfi-
sici al termine di tutte le verifiche, consentono di evitare 
ore di test e fermi macchina lungo le linee produttive 
reali;

21. software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la 
tracciatura e pesatura dei rifiuti;

22. sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop 
shipping nell’e-commerce;

23. software e servizi digitali per la fruizione immersiva, 
interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà au-
mentata;

24. software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il 
coordinamento della logistica con elevate caratteristi-
che di integrazione delle attività di servizio (comunica-
zione intra-fabbrica, fabbricacampo con integrazione 
telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi 
mobili, rilevazione telematica di prestazioni e guasti 
dei dispositivi on-field).
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